
RIVOLTA MORALE
di Antonello Di Mario

“La Resistenza, prima che fatto politico, fu rivolta morale”.
Nel Settantesimo anniversario della Liberazione nazionale,
il Capo dello Stato, Sergio Mattarella, coglie l’essenza di
quel che è l’impegno civile tra utile memoria e difficoltà con­
tingente. I valori di democrazia, libertà, giustizia sociale
vanno costantemente attuati nella vita quotidiana, proprio
oggi che la ricomposta immagine della Resistenza, come
osserva il Presidente emerito della Repubblica, Giorgio Na­
politano,”diventa parte integrante di quel più generale re­
cupero della nostra memoria storica e dell’identità
nazionale”. In questo frangente, dal  punto di vista econo­
mico sindacale, esistono fatti che ci preoccupano, e altri
che ci fanno ben sperare. Tra i primi risalta la vicenda Whir­
lpool, caratterizzata dal piano industriale della multinazio­
nale Usa che, tra le altre cose, prevede la chiusura totale
dello stabilimento ex Indesit di Carinaro. Si tratta di una
scelta ingiusta, perché contribuisce alla già pesante dein­
dustrializzazione del Mezzogiorno. Per questo abbiamo
chiesto al “management” del colosso americano di cam­
biare il piano e di mantenere in vita la fabbrica casertana.
Sarà lotta dura per riuscire nell’intento, ma è un’azione che
va compiuta in difesa del lavoro in una terra difficile, ferita
dalla presenza della camorra. Tra le notizie buone, invece,
è opportuno segnalare la nuova politica retributiva che Ser­
gio Marchionne, Ad di Fca, ha proposto ai sindacati. Si
tratta, in effetti, del tentativo di difendere la capacità del la­
voro italiano nella concorrenza globale; della possibilità di
realizzare relazioni industriali davvero partecipative; della
volontà di fare dell’Italia il luogo dove sia possibile investire
nel manifatturiero, producendo auto belle dal punto di vista
estetico e funzionali da quello tecnologico. La maggioranza
dei sindacati italiani è disponibile a condividere questa
scommessa. La fase economica, però, non è ancora propi­
zia. Veniamo a conoscenza di dati che, tuttora, dimostrano
l’andamento negativo di alcuni dei principali settori manifat­
turieri come quelli tessile, dell’abbigliamento, della metal­
lurgia, del legno, della carta. Incoraggiano, ma non
rassicurano, i primi segni più davanti ai decimi percentuali
riguardanti la crescita della produzione industriale e del Pil.
Eppure, l’Italia dal Primo maggio avrà gli occhi puntati ad­
dosso per i sei mesi di durata dell’ Esposizione universale
a Milano. L’Expo sarà inaugurata dalla Turandot di Puccini,
in scena al Teatro della  Scala. Ben altre sinfonie sentiranno
le migliaia di giovani assiepati dal pomeriggio del giorno
stesso in piazza San Giovanni a Roma per ascoltare il
“Concertone” giunto alla venticinquesima edizione. Il tema
della manifestazione musicale è “La solidarietà fa la diffe­
renza. Integrazione, lavoro, sviluppo. Rispettiamo i diritti di
tutti, nessuno escluso”. Parole che saranno scandite anche
nei comizi mattutini a Pozzallo, in provincia di Ragusa, dai
tre segretari generali di Cgil,Cisl e Uil.“Crediamo – sottoli­
nea Carmelo Barbagallo ­ che occorra creare dei corridoi
umanitari e distribuire i migranti sbarcati sulle nostre coste
tra tutti i Paesi della Ue”. Nonostante la rivolta morale che
cresce, però, la solidarietà fatica a farsi sentire in Europa.
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Verso il rinnovo contrattuale Verso il rinnovo contrattuale 
per Fca e Cnhper Fca e Cnh

di Rocco Palombella

GG
li incontri del 16
aprile, con l’ammini­

stratore delegato Sergio
Marchionne, e del giorno
seguente, per la riapertu­
ra del tavolo di rinnovo del
Contratto specifico di la­
voro FCA e CNH Indu­
strial, hanno sancito l’av­
vio di una nuova fase sia
industriale sia sindacale.

FF
inalmente i vertici Fiat
hanno prospettato u­

na risalita produttiva, per
così dire generalizzata, ed
hanno dichiarato una di­
sponibilità salariale ade­
guata alle richieste ed alle
aspettative dei lavoratori.

II
l riavvio del confronto è
stato tanto rapido quan­

to irrituale, ma dovrebbe
permetterci di  cercare la
stretta finale entro mag­
gio, benché alcuni delica­
tissimi temi restino ancora
sul tavolo da sbrogliare.
Ciò dimostra che bene ha
fatto la Uilm ad opporsi
nel recente passato a rin­
novi miseri, puntando
strategicamente sulla im­
minente ripresa del set­
tore dell’auto.

II
l 16 aprile, quindi, al Lin­
gotto, l’amministratore

delegato ha innanzitutto
prospettato un piano di in­
vestimenti quadriennale di
ben quindici miliardi, che
dovrebbe portare al rilan­
cio delle fabbriche ancora
in difficoltà, quali Mirafio­
ri e Cassino nonché Pomi­
gliano; le ricadute positive
sugli stabilimenti della
com ponentistica sono già
visibili e dovrebbero con­
solidarsi nei prossimi due
anni. 
Più complessa in verità la
situazione per CNH Indu­

strial, che risente almeno
in alcuni siti di un mercato
di riferimento in perdu­
rante sofferenza. Il quadro
complessivo è comunque
quello di una ripartenza
produttiva diffusa, che co­
stituisce il coronamento
degli sforzi profusi anche
dalla Uilm, spesso a costo
di scelte difficili ma lungi­
miranti, nonché la pre­
messa per il giusto ri­
conoscimento ai lavoratori
dei sacrifici compiuti in
questi anni di terribile crisi.

II
l nuovo sistema pre­
miale è stato concepito

per i circa cinquantamila
lavoratori del settore auto
e si articola in due voci.  

LL
a prima voce prevede,
al raggiungimento  de­

gli  obiettivi  di  efficienza
negli  stabilimenti, un  pre­
mio  annuo  pari  al  5%
del  salario  di  base,  vale
a  dire  a  circa  1.200 an­
nuali,  che però  può  va­
riare  sia  in meglio sia in
peggio.

LL
a seconda voce è le­
gata al risultato opera­

tivo di FCA nella regione
EMEA (Europa allargata)
e porterà a fine 2018 al­
l'erogazione di un am­
montare variabile, da un
minimo garantito del 6%
del salario base, al 12% in
caso di raggiungimento
degli obiettivi e al 20% in
caso di loro superamento:
in cifre assolute ciò com­
porta l’erogazione di
2.650 euro per un livello
intermedio e per risultati
conformi al budget, di cui
metà anticipati trimestral­
mente sin da subito e
metà saldati fine periodo.
Sommando le due voci, al

raggiungimento degli o­
biettivi, si hanno dunque
aumenti pari  all'8%  del
salario  di  base  annuo
per  quattro  anni, vale a
dire a circa 7.000 euro di
'montante' complessivo
nel periodo 2015 ­ 2018,
ma la cifra  potrà  variare
sia  in  meglio  sia  in  peg­
gio, fino  a  un  massimo
di  10.000 euro  nel caso
in cui i risultati superas­
sero addirittura gli obiet­
tivi.

II
l 17 aprile la discussione
sul rinnovo è partita na­

turalmente dal recepimen­
to di questa disponibilità
aziendale, formalizzata in
uno specifico verbale, ed
ha poi fissato un calenda­
rio di incontri per il 6 e il 13
di maggio a Torino con
l’auspicio di riuscire a con­
seguire un rapido rinnovo.
Tuttavia restano da defi­
nire questioni molto im­
portanti ed estremamente
delicate.

II
nnanzitutto, lo stesso si­
stema premiale di FCA

Auto deve essere detta­
gliato e completato da re­
gole di effettivo coinvol­
gimento delle Organizza­
zioni sindacali e dei dele­
gati sul controllo dei ri­
sultati e delle azioni utili a
conseguirli. 
Inoltre,  per  le fabbriche
della componentistica, os­
sia Magneti Marelli, Co­
mau e Teksid,  e  per  l’in­
tero gruppo CNH Indu­
strial,  occorrerà definire
sistemi  premiali simili,  ma
calibrati sulle  pe­ culiarità
di  quelle  realtà per molti
versi diverse dal settore
dell'auto.  In aggiunta sarà
utile prevedere sin d’ora la

possibilità che anche la
paga base sia in futuro
oggetto di incremento, so­
prattutto a fronte del con­
solidamento dei risultati e
di un incremento dell’infla­
zione. Infine sono ancora
in discussione alcuni deli­
cati temi della parte nor­
mativa, quali turni, assen­
ze, funzionamento delle
commissioni e clausola di
raffreddamento, su cui già
nel 2014 si era animato un
confronto infruttuoso e su
cui a questo punto eviden­
temente occorrerà trovare
una soluzione accettabile
per entrambe le parti.

LL ’’obiettivo della Uilm è
avviare una nuova

fase, in cui la priorità non
sia più la difesa strenua
dell’occupazione dai con­
traccolpi della crisi, ma il
rilancio definitivo di FCA e
CNH Industrial, con rela­
zioni sindacali effettiva­
mente partecipative e il
giusto riconoscimenti retri­
butivo per i lavoratori. 

LL
a nostra speranza è
che un rinnovo in Fiat,

oltre ad essere doveroso
nei confronti dei suoi ot­
tantamila lavoratori, sia un
auspicio per una più vasta
stagione di rinnovi in tutto
il settore metalmeccanico.

R.P.
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“La filiera manifatturiera italiana non può fare a meno di un

industria di produzione di alluminio primario”.

E’ la dichiarazione del Presidente della decima Commis­

sione della Camera dei Deputati, Guglielmo Epifani, con cui

ha aperto i lavori dell’audizione informale, tenuta il 14 aprile

u.s., riguardante la discussione con le organizzazioni sinda­

cali Confederali e di categoria di CIGL CISL e UIL sulla riso­

luzione n. 7­00557 presentata dall’on. Emanuele Cani per il

rilancio dell’industria di alluminio primario.

E noi non potevamo non condividerla, anche perché è quello

che ormai affermiamo  da tempo,dalla sospensione della

produzione avvenuta a di­

cembre 2012 dello stabili­

mento di Alcoa Portovesme ,

che ha rappresentato (ma

per noi continua a rappresen­

tare, ndr)  l’ultimo sito produt­

tivo di alluminio primario in

Italia.

Continuiamo a ritenere para­

dossale che un paese come

l’Italia, in cui si trasformano

circa un milione e mezzo di

tonnellate di alluminio, non se

ne produca un solo chilo.

L’obiettivo dell’accordo Alcoa del 27 marzo 2012, sottoscritto

dalle organizzazioni sindacali presso il Ministero dello Svi­

luppo Economico a seguito della decisione della multinazio­

nale americana di voler dismettere il sito sardo, era quello

di creare le condizioni e di individuare un contesto societario

che consentisse di continuare a produrre alluminio primario

in Italia nel sito di Portovesme,  intervenendo sui fattori di

competitività: costo energia ed opere infrastrutturali.

Purtroppo dobbiamo constatare che ad oggi quelle condi­

zioni non si sono create.

Ricordiamo che il prezzo dell’energia in Italia è almeno il 30

% superiore a quello della media europea e che questo fat­

tore può incidere fino al 40 % sui costi di produzione dell’al­

luminio; occorrono strumenti ed interventi strutturali che con­

sentano di avere un prezzo al pari degli altri “competitor” e

che diano certezza alle imprese di poter avere un prezzo

stabile nel tempo.

Occorre realizzare le opere infrastrutturali, in particolare

quelle relative al porto, per consentire l’attracco delle navi di

grande stazza per ridurre il costo di approvvigionamento

delle materie prime.

Abbiamo quindi rinnovato, nel corso dell’audizione, la richie­

sta alla Commissione Attività produttiva di intervenire in Par­

lamento e presso il Governo per individuare un piano

strategico per realizzare il ri­

lancio della produzione di al­

luminio primario.

Anche a livello europeo il

tema della competitività del­

l’industria dell’alluminio è al­

l’attenzione della Commis­

sione Ue perché dal 2003 ad

oggi, undici delle ventisei

principali fonderie di alluminio

in Europa hanno chiuso; l’im­

pegno della Ue è, in partico­

lare, concentrato su una

rimodulazione delle norma­

tive comunitarie, più restrittive rispetto ad altri paesi extra­

europei, meno rispettosi del clima e dell’inquinamento,  e

che rappresentano un gap di competitività a cui bisogna tro­

vare una soluzione. 

E’ necessario avere una produzione nazionale di alluminio

primario perché questo elemento garantisce all’intera filiera

della trasformazione italiana di non essere esposta alle  con­

dizioni imposte dalle multinazionali di materia prima che,

sempre di più, determinano il prezzo dei metalli di base.

Ma allo stesso tempo, far ripartire AlcoaPortovesme rappre­

senta una immediata risposta alla crisi socio economica del

territorio del Sulcis­Iglesiente, provincia in cui il reddito indu

continua a pagina 4

Far ripartire PortovesmeFar ripartire Portovesme
di Guglielmo Gambardella

L’Audizione alla Camera dei Deputati del 14 aprile scorso (foto Guglielmo
Gambardella)
In alto: la banchina di Porto­Vesme dove attraccavano le “bilancelle” che
trasportavano i minerali (foto Soprintendenza archivistica per la Sardegna)
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striale dello stabilimento della

multinazionale americana in­

cideva per il 25% sul dato

complessivo e che vedeva

impegnati, tra diretti ed indi­

retti, circa 5000 addetti; que­

sta provincia è sull’orlo di una

crisi irreversibile  e  conta il tri­

ste primato di avere un tasso

di disoccupazione tra i più alti

d’Italia. Solo per ricordare il

dato relativo alla disoccupa­

zione giovanile  questo  è ar­

rivato a raggiungere la per­

centuale del 75 %, al limite

della tenuta sociale.

Anche il Piano Sulcis con i

suoi 400 milioni di euro di

stanziamento può essere una

valida risposta al territorio, se

realizzato. Purtroppo delle ini­

ziative previste dal Piano (bo­

nifiche, nuove iniziative indu­

striali, opere infrastrutturali,

ecc…), ad oggi, nessuna di

essa è stata realizzata.

Occorre, quindi, mettere in

campo un intervento legisla­

tivo “straordinario” per supe­

rare tutte le lungaggini degli

iter burocratici ed autorizzativi

dei vari livelli istituzionali che

non consentono la partenza

in tempi brevi delle opere pre­

viste.   

Auspichiamo, infine, che la

trattativa in corso tra Alcoa e

Glencore, dopo la sottoscri­

zione del MOU (intesa tra le

parti, ndr) fra Governo, Re­

gione e la multinazionale

svizzera, per il trasferimento

della proprietà dello stabili­

mento per il riavvio della pro­

duzione, abbia fatto registrare

sviluppi positivi e che si con­

cluda positivamente. Altri­

menti occorrerà individuare

una soluzione alternativa ed

un intervento straordinario

che consenta, anche con in­

terventi transitori come quelli

che il Governo sta adottando

in altre crisi industriali del set­

tore siderurgico, una ripresa

della produzione.

Ormai i lavoratori dello stabi­

limento di Portovesme e delle

ditte collegate sono in presi­

dio permanente ed accampati

all’ingresso del sito industriale

dal lontano 5 maggio del

2014 per ricordare quegli im­

pegni assunti dal Governo

dell’epoca e richiamare agli

stessi impegni l’attuale Go­

verno.

G.G.

segue da pag. 3

Far ripartire Portovesme
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La produzione manifatturiera pisana a carattere industriale,
che nel terzo trimestre 2014 era tornata a crescere (+2,3%),
ritorna bruscamente sotto la linea di galleggiamento per­
dendo, nel periodo ottobre­dicembre 2014, un 5,3% rispetto
al medesimo periodo del 2013. A dirlo sono i dati della con­
sueta indagine trimestrale dalla Camera di Commercio di
Pisa condotta su di un campione di 119 aziende manifattu­
riere pisane con oltre 10 addetti. Il 2014, quindi, risulta il
terzo anno consecutivo di flessione per l’attività produttiva (­
1,1% nella media del 2014), confermando le difficoltà incon­
trate dalle imprese pisane.
I prezzi in calo non spingono
l’industria. A causa della forte
contrazione dei prezzi delle
materie prime (quelle energeti­
che sono tornate ai livelli del
2010) e nonostante la picchiata
dell’euro, i prezzi alla produ­
zione chiudono l’anno con il
segno meno (­0,3%).

Si salvano solo i mercati esteri.
Tra i vari indicatori, solo quelli
che coinvolgono i mercati esteri
mostrano il segno più. A fronte
di un fatturato che, nell’ultimo
quarto del 2014, arretra com­
plessivamente del 2,5%, quello
realizzato fuori dai confini na­
zionali cresce dell’1,7%. Anche
gli ordinativi, che complessiva­
mente si contraggono del 5,1%,
evidenziano nella componente
estera un seppur timido se­
gnale positivo (+0,7%).
Male l’occupazione. Il perma­
nere dello stato recessivo in­
cide ancora sull’occupazione
industriale che, nel quarto tri­
mestre 2014, continua a calare
(­0,3%). Che il lavoro continui
ad essere un problema lo di­
cono anche i dati della Cassa
Integrazione Guadagni. 

Nel periodo ottobre­dicembre
2014, secondo Inps, le ore
complessivamente autorizzate

superano il milione: il 40% in più rispetto all’ultimo quarto del
2013 ed il quinto più elevato degli ultimi dieci anni. Partico­
larmente grave il fatto che oltre il 90% delle ore afferiscano
alla componente in deroga e straordinaria: quelle che inter­
vengono in casi di riorganizzazioni, crisi aziendali o proce­
dure concorsuali.
La grande industria premiata, ma solo fuori confine. 
Le piccole realtà produttive (da 10 a 49 addetti) mettono a
segno i risultati peggiori. Nella piccola industria la produ­
zione lascia sul terreno il 4,9%. Pur in crescita, gli indicatori

di domanda estera delle pic­
cole aziende, fatturato estero
(+0,6%) e ordinativi esteri
(+0,4%), risultano nettamente
meno dinamici rispetto alla
media generale. Le unità pro­
duttive di maggiori dimensioni
(oltre 49 addetti), pur arre­
trando in termini di produ­
zione (­6,0%), segnalano una
maggiore reattività sul fronte
estero: fatturato estero
(+3,3%) e ordinativi raccolti
oltre confine (+1,2%).

Tra i settori si salvano solo
chimica­farmceutica­gomma­
plastica e metalmeccanica. 
A livello settoriale, solo due
comparti provano a contra­
stare la caduta produttiva pi­
sana: la chimica ­ farmaceu­
tica­gomma­plastica (+6,7%)
e la metalmeccanica (+3,6%).
Molto negativi, invece, i prin­
cipali comparti di specializza­
zione: elettronica ­ mezzi di
trasporto (­14,6%) minerali
non metalliferi (­8,0%, preva­
lentemente vetro), pelli­cuoio
(­6,4%) e calzature (­1,1%).
Arretra anche il legno­mobili
(­0,9%).

Fatica la ripresa Fatica la ripresa 
industrialeindustriale
a Pisaa Pisa

Nelle foto produzioni manifatturiere
a Pisa
(foto internet)
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LaLa

vietnamitavietnamita

di Samuele Nacci

Le notizie, a volte, si

apprendono dalla

stampa più che dalla

parte interessata.

E’ successo quando il

“management” Piag­

gio attraverso i media

ha fatto sapere che

avrebbe  festeggiato

nello stabilimento in

Vietnam, inaugurato

dal nostro presidente

del Consiglio Matteo

Renzi, il raggiungi­

mento della soglia di

produzione di cinque­

centomila Vespe.

La “novella” in questione ci ha lasciato assai perplessi.

Lo siamo stati per due motivi: da pontaderesi dalla nascita

e cresciuti col mito della Vespa prodotta in loco, abbiamo av­

vertito la percezione di scippo a livello di storia e tradizione

motoristica; ma, soprattutto, abbiamo rafforzato la consape­

volezza che il futuro dell’area industriale della Valdera inizia

a scontare la produzione della Vespa nei paesi asiatici, im­

poverendo la realtà nostrana.

In questo senso, ci corre l’obbligo di denunciare che il sito

produttivo di Pontedera del gruppo guidato dall’Ad Roberto

Colaninno è passato dal 2009 al 2014 dalle trecentomila

unità prodotte a centotrentamila. 

Inoltre, da due anni a questa parte, qui si applicano i contratti

di solidarietà e l’azienda investe cifre assolutamente irrisorie

per la ricerca e sviluppo di modelli da produrre proprio a

Pontedera.

Per non parlare del indotto Piaggio che ormai e da conside­

rarsi quasi sparito.

Noi pensiamo che l’unica strada da imboccare per ridare la

speranza di un futuro alla realtà della Valdera e a quanti ri­

mangono legati alle nobili origini della Vespa, sia quella di

cominciare a far cadere quel muro di omertà creatosi intorno

alla Piaggio.

Per questo motivo pensiamo che sia giunto il momento che

tutti, in modo unitario e coeso debbano fare la propria parte,

a cominciare dal sindacato metalmeccanico.

Ma tutti significa anche la politica locale che ormai da troppo

tempo sta prendendo sottogamba la novità industriale ba­

sata sulla delocalizzazione del gruppo motoristico.

E’ bene che anche i sindacati confederali sostengano in que­

sta campagna di sensibilizzazione quelli di categoria. 

Il mito dello “scooter” italiano, in ogni caso, rimane forte a li­

vello internazionale, ma la Vespa vietnamita, pubblicizzata

in ogni dove, ci ha fatto venire “il magone”.

E subito dopo, ci siamo ritrovati ancor più convinti che è

sempre più necessa­

ria un’azione di inve­

stimenti pubblici e

privati rivolti al settore

manifatturiero in Italia.

Anche le moto, come

le auto, abbisognano

di investimenti, utili

non solo a rilanciare

l’area industriale della

Valdera, dove opera

Piaggio, ma l’econo­

mia dell’intero Paese.

In alto Samuele Nacci e, a
destra, Benedetto Bene­

detti, rispettivamente
Segretario organizzativo e
Segretario generale della

Uilm di Pisa
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Fincantieri completerà

il programma di forni­

tura di imbarcazioni

per la Marina Militare

Italiana con la costru­

zione delle ultime due

unità per un controva­

lore pari a 764 milioni

di euro per Orizzonte

Sistemi Navali (Fin­

cantieri 51% e Fin­

meccanica 49%). Osn

è 'prime contractor per

l'Italia' nell'ambito del

programma italo­fran­

cese Fremm (Fregate

Europee Multi Mis­

sione) ed ha ricevuto

da Occar (Organizza­

zione Congiunta di

Cooperazione euro­

pea in materia di Ar­

mamenti) la comuni­

cazione dell'esercizio

dell'opzione per la co­

struzione della nona e

decima unità, a com­

pletamento della forni­

tura alla Marina Militare

Italiana di una serie di 10

navi. Anche queste unità, la

cui consegna è prevista

dopo il 2020, come le prece­

denti saranno caratterizzate

da un'elevata flessibilità

d'impiego e avranno la ca­

pacità di operare in tutte le

situazioni tattiche. Avranno

una lunghezza di 144 metri,

una larghezza di 19,7 metri

e un dislocamento a pieno

carico di circa 6.700 tonnel­

late. Potranno raggiun­

gere una velocità su­

periore ai 27 nodi con

una capacità massima

di personale traspor­

tato pari a 200 per­

sone. Le navi del

programma Fremm so­

stituiranno le fregate

della classe "Lupo" e

"Maestrale", costruite

da Fincantieri negli

anni Settanta e desti­

nate ad essere radiate

dalla flotta. Per l'Ammi­

nistratore delegato di

Fincantieri Giuseppe

Bono, "considerato lo

sforzo che lo Stato ita­

liano compie, ci atten­

diamo che i nostri

lavoratori e quelli di

tutte le aziende che

beneficiano di queste

commesse si adope­

rino al fine di consen­

tire il raggiungimento

di un livello di effi­

cienza tale da permettere di

ridurre i costi del prodotto fi­

nale, a vantaggio di tutto il

Paese".                             ■

A Fincantieri e A Fincantieri e 
Finmeccanica Finmeccanica 
commessa da commessa da 

764 milioni per le764 milioni per le
Fremm Fremm 

La fanfara balcanica
di Goran Bregovic (al
centro) sarà protago­
nista al Concertone
del Primo Maggio di
Roma, che torna così
ad ospitare alcuni o­
spiti internazionali di
rilievo. Sul palco di
piazza San Giovanni è
attesa anche la voce
del reggae africano
Alpha Blondy, al
fianco di molti artisti
del panorama italiano.
Come i Bluvertigo di
Morgan e soci o i ve­
terani del rock pro­
gressive anni Settanta
della PFM (con o sen­
za il chitarrista Franco
Mussida che ha appe­
na annunciato di voler

abbandona­
re la band).

E ancora: il
soul parte­
nopeo diEn­
zo Avitabile,
l'hip hop di
Emis Killa,
il rock duro
dei Lacuna
Coil, la grin­
ta di Irene
Grandi. Più
Alex Britti,
Enrico Rug­
geri, Nesli,
Noemi, Pao­
la Turci, James Se­
nese con i Napoli
Centrale, Mario Venuti
e Mario Incudine, Al­
mamegretta, Teresa

De Sio, Dellera con
Rachele Bastreghi,
Alessio Bertallot. E tra
le giovani realtà emer­
genti ecco la band dei
KuTso e la cantante

Levante. Un o­
spite internazio­
nale al Primo
Maggio romano
mancava da di­
versi anni: l'ul­
timo di un certo
rilievo è stato lo
scozzese Paolo
Nutini nel 2010,
ma per le vere
star bisogna tor­
nare indietro di
13 anni, quando
sul palco sali­
rono gli Oasis. 

Uno dei tanti segnali
del progressivo calo
po­ tenziale del cast
del Primo Maggio
roma­no, che anche
per quanto riguarda i

veri grandi calibri ita­
liani è rimasto all'esibi­
zione di Lucio Dalla e
Francesco De Gregori
di quattro anni fa o a
quella dei Subsonica
nel 2012 per arrivare
allo schieramento del­
l'anno scorso senza
neanche un artista a
misura di palasport.

E forse anche per
questo motivo da que­
st'anno i sindacati con­
federali Cgil, Cisl e Uil,
organizzatori dell'e­
vento, hanno deciso di
affidarsi a nuovi pro­
moter artistici per la
realizzazione dell'edi­
zione numero 25 del
Concertone.

PPRIMORIMO MAGGIOMAGGIO

ININ MUSICAMUSICA
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Un tempo la comunica­

zione sindacale trova­

va ampio spazio nelle

cronache specifiche

dei giornali e della tele­

visione, nei dibattiti pub­

blici. Quella dei metal­

meccanici, in partico­

lare, si determinava

con ancor più vigore,

al punto da far ipotiz­

zare che l’unione delle

categorie del settore

industriale potesse co­

stituire, di per sé una

quarta confederazione

sindacale, rispetto a

Cgil, Cisl, Uil. Si tratta

soprattutto del periodo

relativo al decennio tra

gli anni Settanta e Ot­

tanta. Erano i tempi in

cui uno sciopero gene­

rale dei metalmecca­

nici costringeva un

governo alle dimis­

sioni. Ora non è

più così. Simone

Rasulo, che si è

laureato presso

l’Università Lum­

sa di Roma lo

scorso 9 aprile,

nella sua tesi sul­

la “Comunicazio­

ne sindacale dei

metalmeccanici”

(corso di Laurea

magistrale in “Pro­

duzione cultura­

le, giornalismo e

multimedialità”),

ha analizzato la

storia della comunica­

zione sindacale delle

organizzazioni metal­

meccaniche, dalle ori­

gini fino ai giorni nostri,

dall’uso che hanno

fatto  del volantino in

fabbrica a quello della

nota stampa, diffusa

via web. Come è ben

noto, da circa tre lustri

il quadro dei rapporti

sindacali tra metalmec­

canici non è più stato

caratterizzato dall’uni­

tà, ma da vere e pro­

prie contrapposizioni

che risaltano rispetto al

tema della contratta­

zione nazionale, della

rappresentanza,della

comunicazione in am­

bito non solo sinda­

cale. Basti osservare

le dispute pubbliche in

cui i metalmeccanici

della Cgil si sono ritro­

vati divisi dai cugini

della Fim e della Uilm;

In questo contesto è

emersa con vigore la

figura comunicativa di

Maurizio Landini, lea­

der della Fiom, che si è

imposto all’opinione

pubblica, anche grazie

a spazi televisivi non

concessi nella stessa

misura alle altre parti

sindacali, con temi che

andavano ben al di là

del perimetro metal­

meccanico. Se questo

comportamento abbia

comportato un pro­

blema non solo ai sin­

dacati metalmeccanici,

ma al ruolo del sinda­

cato intero, lo diranno

gli esperti di storia sin­

dacale negli anni a ve­

nire. 

Simone Rasulo fa la

cronaca di questi avve­

nimenti e sottolinea

con vigore: “Si comu­

nica qualcosa se si è

qualcuno e se si ha un

progetto”. Solo così, si

può generare con­

senso e partecipazio­

ne, anche e soprattutto

nel sindacato. 

Lo hanno insegnato

leader storici del sinda­

cato, metalmeccanici e

non, come, tra gli altri,

Bruno Buozzi, Italo Vi­

glianesi, Raffaele Van­

ni, Giorgio Benvenuto,

Pietro Larizza, Luigi

Angeletti (in alto nelle
foto) e,  oggi, Carmelo

Barbagallo. 

Tutti opportunamente

citati nella tesi in que­

stione. 

Si riesce a comunicare Si riesce a comunicare 
quando si ha un progetto sindacalequando si ha un progetto sindacale

Simone Rasulo 
(foto @AntoDiMario)

IILL 29 29 APRILEAPRILE CONCON CCEVITALEVITAL
E’ stato riaggiornato al 29 aprile il tavolo tra sindacati e Cevital dopo l’incontro di stasera

che si è tenuto al termine delle assemblee di fabbrica in cui si e’ fatto il punto della situazione

con i lavoratori. “Cevital sta acquistando un settore strategico per il nostro paese – ha detto

il segretario provinciale della Uilm, Vincenzo Renda (a sinistra) al termine dell’incontro con

l’azienda. Oggi abbiamo ribadito le nostre richieste di garanzie occupazionali, il che significa

è rappresentato dal numero dichiarato che è fermo a 1860, e garanzie sull’attività produttiva

della laminazione in attesa della realizzazione dei forni elettrici. Il tutto, tenendo in conside­

razione del fatto che in questa fase transitoria sarà necessario fare ricorso agli ammortiz­

zatori sociali”.

8



Le vendite di nuove auto del gruppo Fca crescono del 15,7%
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso in Europa (Ue più
Efta) a 97.796 unità. La quota di mercato del gruppo sale dal
5,7% al 5,9%. Nel primo trimestre le vendite salgono
dell'11,6% a 227.639 unità e la quota dio mercato avanza dal
6,1% al 6,3%. A marzo Fiat Chrysler Automobiles cresce in
Europa più del mercato e registra quasi 98 mila vetture imma­
tricolate, il 15,7% in più rispetto all'anno scorso. Le 500 e le
Panda si confermano le city car più vendute, insieme hanno
ottenuto n mese una quota del 28,7 per cento nel segmento
A. La 500 ha registrato il miglior mese di vendita dal lancio a
oggi in Europa. Prima nel suo segmento anche la 500L, che
ha superato il 24 per cento di quota nel trimestre. La 500X è
tra le top te del suo segmento. Continua l'exploit di Jeep, al
17esimo mese consecutivo di cresciuta: i marchio è cresciuto
in tutti i principali mercati di valori ben superiori alla media,
grazie agli ottimi i risultati di Renegade. Fiat Chrysler Automo­
biles a marzo ancora una volta ha ottenuto un risultato mi­
gliore rispetto a quello del mercato: con 97.800 imma­
tricolazioni in marzo ha aumentato le vendite del 15,7 per
cento rispetto all'anno scorso. La quota è stata del 5,9 per
cento, era il 5,7 per cento a marzo 2014. Mese positivo anche
per  la 500X con oltre 5 mila immatricolazioni: in Italia a marzo
500X ha aumentato la sua quota ed è salita sul podio delle
vetture più vendute del suo segmento. Con oltre 19.500 im­
matricolazioni (il 27,1 per cento in più rispetto all'anno scorso)
Panda è risultata seconda nel segmento A, con una quota del
13,1 per cento. Insieme con 500, le due vetture hanno otte­
nuto a marzo una quota nel segmento del 28,7 per cento. Lan­
cia/Chrysler in marzo ha immatricolato 6.300 vetture e ha
ottenuto una quota dello 0,4 per cento. Nel primo trimestre
sono state 17.800 le Lancia immatricolate e la quota è stata
dello 0,5 per cento. Ypsilon sempre molto apprezzata dal pub­

blico europeo: nel primo trimestre dell'anno ne state immatri­
colate quasi 17 mila. Sempre nel progressivo annuo, in Italia
la piccola Lancia ha  aumentato le vendite dell'8,3 per cento
ottenendo una quota del 13,2 per cento (+0,5 punti percentuali
rispetto al primo trimestre del 2014). A marzo è stata la vettura
più venduta del segmento B. In marzo le immatricolazioni di
Alfa Romeo sono state quasi 6.300 per una quota allo 0,4 per
cento. Nel progressivo annuo le Alfa Romeo registrate sono
state quasi 15 mila e la quota è stata dello 0,4 per cento. In
marzo il marchio è cresciuto in A stria (+30,1 per cento) men­
tre nei primi tre mesi dell'anno si è registrata una crescita in
Italia e in Austria (rispettivamente del +4,9 e del +12,5 per
cento rispetto al 2014). Nel progressivo annuo Giulietta ha au­
mentato le registrazioni del 3,85 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2014. Continua anche a marzo l'exploit di vendite
del marchio Jeep, al 17 esimo mese consecutivo crescita: le
immatricolazioni sono state oltre 9.250, con una crescita (la
migliore di sempre) pari al 213,7 per cento. La quota è stata
dello 0,6 per cento, rispetto a 0,2 per cento di un 3 o allo c
anno fa. Altrettanto positivi i risulta del trimestre, con più di
21.500 immatricolazioni (+190,5 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2014) e quota allo 0,6 per cento, in crescita di 0,4
punti percentuali. Jeep cresce in tutti i principali mercati euro­
pei con valori decisamente superiori alla media: +249,3 per
cento in Italia, +113,2 per cento in Germania, +860,2 per cento
in Francia, +396,6 per cento nel Regno Unito, +260,4 per
cento in Spagna. A trainare verso l'alto le vendite del marchio
è stata sicuramente la Renegade che con più di 5.500 imma­
tricolazioni a marzo e' ormai stabilmente tra le top ten del suo
segmento. I marchi di lusso e sportivi Ferrari e Maserati hanno
immatricolato complessivamente 1.096 vetture a marzo e
2.204 nel primo trimestre dell'anno.

■
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Tre buone notizie nei dati diffusi oggi dall'Acea sul mercato
delle autovetture in marzo nell'Unione Europea. Le immatri­
colazioni nell'intera UE, che nel 2014 accusavano ancora un
calo del 19,4% sui livelli ante­crisi (2007), a marzo hanno
messo a segno la diciannovesima crescita consecutiva e si
tratta di un incremento a due cifre (+10,6%), che segna inoltre
una accelerazione nel recupero delle vendite. "A questa
buona notizia ­ sostiene il Centro Studi Promotor nella sua
nota a commento dei dati ­, se ne aggiungono altre due di pari
se non maggiore importanza. La prima è che il recupero della
UE è sostenuto soprattutto dalla zona euro, che in passato
aveva andamenti decisamente peggiori di quelli dell'intera
Unione e che in marzo cresce invece del 13,2% contro il
+10,6% dell'Unione. L'ultima buona notizia è che all'interno
della zona euro i paesi della fascia meridionale dell'area, in
cui le immatricolazioni negli anni scorsi erano state particolar­
mente penalizzate dall'austerity, fanno registrare i tassi di cre­
scita più sostenuti. Il Portogallo cresce del 41,8%, la Spagna
del 40,5%, Cipro del 32,9%, l'Italia del 15,1% e persino la Gre­
cia fa registrare un incremento dell'11,3%". L'accelerazione
delle vendite nell'Unione Europea è messa bene in evidenza
dalla successione dei tassi di sviluppo dei primi mesi del 2015.
Alla crescita del 6,7% di gennaio era seguito un incremento
del 7,3% in febbraio e ora a marzo, come si è detto, la crescita
è del 10,6%. Se l'accelerazione in atto nel primo trimestre do­

vesse continuare nei prossimi mesi, non si può escludere ­
sostiene il Centro Studi Promotor ­ che il mercato della UE si
porti nell'intero 2015 non molto lontano da quota 14.000.000
di immatricolazioni, il che vorrebbe dire il recupero di metà del
terreno perduto tra il 2007 e il 2014. Anche per il mercato ita­
liano la sequenza degli incrementi mensili nei primi mesi del
2015 lascia sperare in una ulteriore accelerazione delle ven­
dite. Dopo l'incremento del 10,9% in gennaio e del 13,2% in
febbraio, in marzo si è registrata una crescita del 15,1% ed
inoltre con il passare dei mesi emerge sempre più chiara­
mente che il recupero delle vendite in Italia è sostenuto non
solo dagli acquisti delle aziende, ma anche, ed in misura cre­
scente, da quelli dei privati. "Va comunque segnalato ­ afferma
Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor
­ che il mercato italiano nel 2014 faceva ancora registrare un
calo sui livelli ante­crisi del 45,4% e quindi, anche se prose­
guisse e si rafforzasse il recupero in atto, il consuntivo del
2014 chiuderebbe su livelli ancora lontani da quelli fisiologici
per il mercato italiano. Appare quindi ineludibile, conclude
Quagliano, che il nostro Governo adotti per l'automobile e gli
automobilisti quanto meno misure di equità fiscale, portando
la tassazione su livelli meno lontani da quelli europei. Ad
esempio riducendo le accise sui carburanti e adeguando agli
standard europei il trattamento fiscale delle auto aziendali".

■

VVENDITEENDITE FFCACA AA +15,7% +15,7% AA MARZOMARZO
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7. a) Italia in breve; b) il nome del cantante Jar­
reau; c) disputano la serie B di calcio.
8. a) Il “minute” dell’ultima ora; b) rifiutata, disco­
stata.
9. a) Un famoso gruppo musicale giapponese; b)
un armonioso strumento a corde; c) il procuratore
di Balotelli.
10. a) Ha vinto la nona edizione di “Amici”; b) le
gemelle di Mingardi; c) fino.. a Londra; d) sono ai
piedi di Carrisi.
11. a) La sua capitale è Kigali; b) il Yo­Yo violon­
cellista; c) il nome del ciclista Evans.
12. a) Millecinquecentouno; b) è sottoposto alla
concia.
13. a) Il Focaccia di “Stessa spiaggia, stesso
mare”; b) un’imbarcazione leggera;  c) non manca
di certo ai ricchi.
14. a) La grande trovata; b) con Gian ha inciso
“Come un toro nell’arena”.
15. a) Sporadica, saltuaria; b) possono essere di
laboratorio o informatiche.
16. a) Cassel senza pari; b) ripetuto è un ciocco­
latino pralinato piemontese;  c) Riccardo ex cicli­
sta oggi opinionista per Eurosport.
17. a) Può essere nascente anche nel mondo
della musica; b) una canzone di successo dei
Nuovi Angeli degli anni ‘70.
18. a) Adrian della formula uno; b) con cono ottieni
il..contadino; c) ha avuto successo con la canzone
“Self control”.
19. a) Una canzone di Jovanotti del 2011; b) la fa­
mosa cantante il cui casato è Toffoli; c) il nome
d’arte della cantante Rosalba Pippa. 

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci­

musica”

RENDO NOTO 
CHE  7 PAROLE

ORIZZONTALI  E 9

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, co­

gnome,
telefono e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali

1. a) In suo onore è stato istituito
il “Premio della critica” al Festival
di Sanremo; b) nelle loro canzoni
fanno a meno degli strumenti
musicali.
2. a) La Pavone della canzone;
b) la caratteristica delle persone
semplici; c) la nazionalità della
cantante Pugaceva.
3. a) L’interprete di “Innamorati a
Milano”; b) il gruppo il cui leader
storico è Raiz.
4. a) Il ventunesimo album di
Gigi D’Alessio; b) la canzone
che Pino Daniele ha dedicato
alla figlia; c) il Mingardi di “Con
un amico vicino”; d) sono al cen­
tro di Zarrillo.
5. a) Venditti l’ha definita la can­
zone d’amore più bella mai
scritta da lui; b) la cantante ca­
nadese più famosa; c) la Natalie
interprete di “Unforgettable”.
6. a) Con lo sposo diventa..spe­
cioso; b) la Tuccitto cantautrice;
c) manda in onda il Festival di
Sanremo.
7. a) La Irene cantante figlia
d’arte; b) colleghi musicisti di
Lang Lang.
8. a) Le iniziali del cantante Cat­
taneo; b) risvolto della sopracco­
perta di un libro; c) Al Di....

chitarrista di jazz fusion; d) la misura che esprime
la velocità dell’aereo in volo.
9. a) Il nome d’arte della cantante Martina Stoes­
sel; b) la canzone di Lucio Battisti che era il lato B
del disco “Prigioniero del mondo”.
10. a) Lunghi periodi storici; b) comune francese
di 180 abitanti nel dipartimento di Loir­et­Cher; c)
la dinastia che regnò sui Longobardi fino al 547.
11. a) Un successo di Carmen Consoli; b) una
compagnia aerea della Corea del Sud.
12. a) Il figlio di Dedalo rinchiuso nel labirinto da
Minosse; b) il pezzo strumentale diretto da Ennio
Morricone per il film “C’era una volta in America”;
c) con un si fai..strip.
13. a) Iris è un suo successo; b) ha avuto un
grande successo in coppia con Lucio Dalla.
14. a) Aumenta una nota di un semitono; b) alle­
viare a..Londra; c) si ripetono nella Martini; d) le
due canzoni con lo stesso titolo di Venditti e Da­
niele.
15. a) Una canzone per bambini famosissima.

Verticali
1. a) Il loro ultimo successo è “Sugar”; b) nella mi­
tologia greca erano propiziatrici della pioggia.
2. a) Ad “Amici” è stata battuta da Moreno; b) lo si
affida a chi viene nominato (con articolo).
3. a) Non muoversi, restare (tronco); b) mammi­
fero acquatico di grandi dimensioni.
4. a) Sta per tre volte; b) li effettua il discobolo; c)
con moni diventa..armonioso.
5. a) Rettile che vive nelle acque indiane e malesi;
b) un famoso rave party legale svizzero.
6. a) Il Quintana ciclista; b) uno strumento a corde;
c) Associazione sportiva calcio.
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